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Allegati: copia delibera sul fotovoltaico. 
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Sono a relazionare sull’udienza conoscitiva promossa dalla regione in data  24.11.2010 sulla 
delibera di Giunta n. 1713 del 15 11 10 avente ad oggetto: "Prima individuazione delle aree e 
dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo 
della fonte energetica rinnovabile solare fotovoltaica"  
Con la citata delibera la Regione ha assunto provvedimenti in materia di individuazione e 
localizzazione sul territorio regionale dei siti non idonei alla installazione di impianti fotovoltaici. 
 
Ha introdotto il presidente della Commissione regionale dicendo: 
Trattasi di una prima delibera sul solare fotovoltaico (FV): una risoluzione per regolamentare  gli 
impianti FV a terra.  Tutte le regioni devono assumere un provvedimento strutturale organico come 
prevede il D.M. 10/09/2010.  La delibera della regione è un primo provvedimento  temporaneo e 
transitorio, in attesa della legge regionale,   per la regolamentazione in zona agricola  delle 
numerose e scoordinate iniziative di richiesta di realizzazione di nuovi impianti. La sfida è fare 
presto e bene. 
Trattandosi di una udienza conoscitiva, non c’è dibattito o confronto ma siamo qui solo ad 
ascoltare e ad annotare le vostre osservazioni e richieste. 
 
Successivamente alla presentazione sono intervenuti alcuni  sindaci ed amministratori provinciali, 
in maniera molto critica, sul provvedimento chiedendo alla Regione di ritirare la delibera.  
I comuni hanno obiettato che : 
- nel provvedimento mancano gli obiettivi da raggiunge e che devono essere definiti a priori: 
quanta energia produrre e quanto territorio agricolo utilizzare; 
- no all’art. 8 ed alla soglia del 200Kw (almeno 1 MegaW), 
- no al tetto sui parchi FV; 
- delibera assunta con troppo centralismo senza coinvolgimento dei comuni. E’ stata tenuta troppa 
riservatezza. Occorre dare ai comuni un minio di ruolo visto che interessa il loro territorio. Il 
provvedimento rischia di impedire ai comuni di accedere agli ultimi  finanziamenti è sono state 
chieste garanzie in tal senso alla regione; 
- molto imbarazzo sul metodo adottato. Non si può bloccare tutto ciò che è attualmente già avviato  
da parte degli imprenditori e dei comuni; 
- non si possono trattare allo stesso modo i territori di pianura, di collina e di montagna 
 
Sono anche intervenuti: 
 
un rappresentante del tavolo dell’imprenditoria regionale il quale ha detto che: 
- non siamo stati consultati ed abbiamo appreso del provvedimento 4 giorni fa. Chiediamo 

maggiore interlocuzione. Il provvedimento interviene senza un chiaro obiettivo regionale da 
ottenere. 

- Siamo d’accordo sulla regolamentazione del regime dei suoli 
- Chiediamo che le ex cave ed ex discariche siano dichiarate siti idonei. 
- C’è mancanza di gradualità nell’applicazione della normativa e questo è sbagliato perché non 

si tiene conto degli investimenti, consistenti in termini economici,  già avviati a monte. La 
regione deve fare salve tute le procedure già avviate con il gestore della rete. 

 
un rappresentante dell’associazione APER (produttori di FV) il quale ha detto: 



























































- Apprezzamento per sforzo della regione. Nel merito complessivamente buono l’impianto ma 
occorrono alcuni correttivi.  

- La regione, per Decreto,  deve individuare le aree non idonee e non le are idonee. 
- Critico sulla stesura del punto 8. Perché agire solo sul 10% del territorio? Invito alla Regione a 

rivedere il punto 8 e toglie il vincolo di superficie del 10%. 
- No alla retroattività del provvedimento per precedenti istanze. 
-   
un rappresentante dell’associazione Agricoltori il quale ha detto: 
- no ai 200 kw.  Almeno 1 megaW. 
- Chiediamo l’apertura di un tavolo di confronto per definire una linea politica per l’agricoltura 

allo scopo di conciliare tutela e sviluppo energetico  
- Si al FV sui tetti per le aziende agricole 
 
un rappresentante di Coldiretti il quale ha detto: 
- siaom favorevoli ad alcuni punti della delibera. 
- Bene che al produzione di energia sia considerato reddito agricolo per le aziende 
- - sulle procedute i 15 giorni sono pochi. Favorevoli al 10%. Siamo favorevoli che produrre 1 

megaW occorrano almeno 3 Ha di terreno 
 
un rappresentante dell’ordine dei dottori agronomi  il quale ha detto: 
 
- condividiamo il provvedimento per ridurre il consumo di territorio. 
- la deroga sulle serre è una aberrazione. Non parliamo di serre ma di impianti FV. 
- chiarire meglio se il 10% è riferito all’azienda agricola e/o ad altro soggetto 
- localizzare gli interventi sui suoli meno fertili 
- manca una carte della qualità del suolo  
- reversibilità. Cosa succede alla dismissione degli impianti? 
- Mancano indicazioni sui deflussi idrici e sulle are di frana. 
 
un rappresentante dell’associazione PARDI  la quale ha detto: 
- Si alla localizzazione degli impianti FV sulle aree agricole contigue ad insediamenti urbani 
- Si all’innalzamento da 200 kw a 1 megaW 


